
INTERROGAZIONE PARLAMENTARE 

 

285 e 286: Resoconto sommario pag. 88, del 11 GEN.96 
Presentata agli Onorevoli Parlamentari, dal On. Pedrizzi (AN). 
 
Al Presidente del Consiglio dei Ministri ed al Ministro della Sanita: 
Premesso: 
Che l'Associazione Universo Bambino ha diramato qualche tempo fa un comunicato 
riguardante le vaccinazioni praticate su neonati e le conseguenze negative che da queste 
possono derivare: 
Che tal comunicato e passato del tutto inosservato tanto che nessun mezzo di 
informazione ha riferito la notizia. 
Che il predetto comunicato riferiva che le vaccinazioni possono provocare nei bambini 
patologie gravi come, tra l'altro, distrofie, sclerosi, anemie, epilessie, morti improvvise, 
ecc., ecc. 
Che in tale documento veniva citato uno studio presentato con allegata precisa 
documentazione dal dott. M. Montinari, medico chirurgo e presidente dell'associazione 
Universo Bambino, che riferiva di 48 pazienti ricoverati presso centri ospedalieri italiani e 
stranieri per l'insorgenza di segni clinici relativi al sistema nervoso centrale e dell'apparato 
digerente, in concomitanza od immediatamente dopo le somministrazione di vaccini. 
Che in particolare le vaccinazioni secondo il predetto studio, che approfondisce la 
valutazione del quadro immunitario dei pazienti ed il ruolo della immmunogenetica nella 
diagnosi di patologie, avrebbero provocato disastri, fatto nascere figli deformi, e fatto 
somatizzare qualsiasi tipo di malattia invalidante fino a procurare la morte dei vaccinati. 
Che i vaccini contengono mercurio ed alluminio, metalli altamente tossici che tali 
permangono anche dopo decenni all'interno dell'organismo umano. 
Che lo studio del ricercatore italiano dalla dimostrazione clinico/scientifica delle mutazioni 
genetiche del DNA proprio a causa delle vaccinazioni. 
Che in relazione alla ormai accertata malasanità italiana e stata più volte richiesta alla 
magistratura un'azione immediata per la sospensione della commercializzazione e 
somministrazione dei predetti vaccini fino alla provata certezza che tutte le sostanze 
inoculate non risultino assolutamente innocue ed atossiche per qualsiasi individuo. 
Che e risultato, inoltre che i vaccini possono produrre varie e imprevedibili reazioni 
patologiche che vanno dalla morte all'handicap perenne, fino alle allergie. 



Che secondo la predetta ricerca le vaccinazioni possono generare, infine, 
anche epidemie gravi, di ogni sorta di malattie degenerative anche autoimmuni. 
Che le leggi vigenti in Italia sulle vaccinazioni, pur essendo chiare sui tempi per la 
somministrazione dei vaccini, sono rimaste inaplicate per ben 40 anni, gli istituti di igiene 
prima, le usl in seguito hanno continuato a vaccinare obbligatoriamente anche al di fuori 
dei periodo prescritti. 
Che tale legislazione prevede anche un risarcimento di eventuali danni provocati dal 
vaccino in caso di morte o di danni permanenti al soggetto 
vaccinato. 
Che a tuttoggi, nel nostro sistema esiste un evidente contrasto fra alcune circolari o leggi 
vaccinali con la Costituzione ad esempio l'art. 34 che recita: "la Scuola e aperta a tutti" e 
non solo quindi ai bambini vaccinati. 
Che è evidente che in Italia pertanto, il diritto di libera scelta terapeutica e sanitaria è 
palesemente calpestato poichè si vuole continuare a imporre tali pericolose profilassi 
anche contro il deliberato volere degli interessati, 
 
l'Interrogante chiede di saperel'Interrogante chiede di saperel'Interrogante chiede di saperel'Interrogante chiede di sapere: 
se si sia a conoscenza dei fatti sopra esposti, 
se si intenda verificare ulteriormente la veridicita delle conclusioni alle quali e pervenuta 
l'associazione Universo Bambino, nel caso affermativo, se non si ritenga opportuno porre 
subito fine a tale sistema di vaccinazioni ed in particolare procedere all'eliminazione 
dell'obbligo per tutti i cittadini italiani indistintamente di sottoporsi a tali pratiche, quali 
provvedimenti si intenda adottare comunque, per questioni cosi delicate che riguardano il 
diritto alla salute di tutti gli Italiani. 
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